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VERBALE N° 3 

 

Consiglio Direttivo del 29 Settembre 2017 - ore 15.30 

 

 

Il giorno 29 Settembre dell'anno duemiladiciasette, con inizio alle ore 

15.30, si è riunito, il Consiglio Direttivo dell'AFORP, aperto al Collegio 

Probiviri, presso la sede dell'Associazione in via Papalia n. 6, in Bari, per 

discutere e deliberare sul seguente Ordine del Giorno: 

 

1) Comunicazioni del Presidente; 

2) Comunicazioni del Vice Presidente; 

3) Comunicazioni del Presidente dei Probiviri; 

4) Interventi Ufficio Stampa e Segreteria Associativa; 

5) Varie ed eventuali. 

 

 

Sono Presenti: 

Giuseppe Marchitelli (Presidente) 

 

 

I Consiglieri: 

Enzo Mastronardi (Vice-Presidente), Luciano Vigna, Pasquale Lorusso, 

Vito Laselva, Francesco Albergo. 

 

 

Probiviri: Giovanni Spagnoletta (Presidente), Giuseppe Iavazzo  

(Componente). 

 

 

Constatata la regolarità del Direttivo e verificata la presenza dei 

Consiglieri, si dichiara valida la seduta. 

 

 

Il ruolo di verbalizzante è assegnato al Dott. De Russis.  
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Ordine del Giorno 

Punto 1  

Comunicazioni del Presidente 

 

Interviene il Presidente Giuseppe Marchitelli 

 

Il Presidente ringrazia i consiglieri e nei preliminari ricorda che l’ultima 

riunione si è svolta lo scorso 10 aprile, diversi mesi fa. Nonostante  il  

lungo tempo trascorso, le attività associative sono state continue ed 

efficaci  

 

Attività istituzionale 

 

Sulla base delle scelte effettuate  dal Governo regionale è stato nominato 

il nuovo CdA di InnovaPuglia, ponendo fine alla gestione commissariale, 

ma con risvolti ancora non chiariti e con un presidente che si è dovuto 

dimettere prima che si insediasse.   

Marchitelli si sofferma sui due provvedimenti di Giunta, relativi alla 

nomina dei direttori generali e di due commissariamenti pro tempore. 

Nella seduta di Giunta regionale del 14 Settembre, il Presidente della 

Regione Puglia Emiliano ha designato, in attesa di parere da parte del 

ministro della Salute, Beatrice Lorenzin, Antonio Delvino quale direttore 

generale dell’IRCCS “Giovanni Paolo II” di Bari, e Silvana Melli quale 

direttore generale dell’IRCCS di Castellana Grotte.  

Per Delvino si tratta di un nuovo contratto, essendo scaduto il suo il 27 

luglio del 2017, per la Melli invece, che sarà ancora direttore generale 

della Asl di Lecce fino al parere del Ministero, si tratta di una 

prosecuzione dell’attuale incarico. 

Invece nella seduta del 25 Settembre, la Giunta regionale, ha deliberato la 

nomina di Giancarlo Ruscitti quale commissario straordinario dell’Azienda 

ospedaliera universitaria Policlinico di Bari nelle more della nomina del 
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nuovo direttore generale. Ha deliberato anche la nomina di Antonello Del 

Vecchio quale Sub-commissario per lo scorporo del Plesso pediatrico che 

provveda in modo specifico all’adozione di tutti gli atti propedeutici allo 

scorporo dell’attuale Plesso Giovanni XXIII dall’Azienda ospedaliera 

Policlinico di Bari. Il Sub-commissario affiancherà il Commissario 

straordinario. 

Contestualmente la Giunta ha affidato il mandato al Presidente della 

Regione per trovare l’intesa con il Rettore dell’Università di Foggia per la 

nomina del direttore generale dell’azienda Ospedali Riuniti di Foggia. 

 

Sugli investimenti tecnologici, Marchitelli teme ancora una volta, una 

frenata da parte della Regione Puglia, che penalizza le imprese, che hanno 

voglia di scommettere sui piani di investimento e se non si producono 

gare si penalizza il  territorio regionale.  

 

"Sulle nuove nomine - riferisce Marchitelli - il Presidente Emiliano 

attingerà dall’elenco, dopo approvazione del Ministero alla Salute,  

oppure potrà anche optare per una scelta non territoriale". 

 

Sui rapporti Stato Regioni, il Presidente ritiene che le relazioni siano 

deboli e non si intravede una piena condivisione di programmi e azioni. 

 

"Da aprile ad oggi, nel corso dell’estate, il Presidente Emiliano ha pensato 

di attivare i Consigli di amministrazione delle Aziende pubbliche per  

rimuovere i commissariamenti".  

 

 

 

Vita associativa 

 

"La difficoltà di questa associazione,  che registro, è quella che è riferibile 

alla massa critica, perche non è più un problema quando ci si rapporta 

alla politica, ma lo diventa in termini di consenso, di rappresentatività, 

all'interno dell'Associazione, problematica che è iniziata da prima che 

iniziassi il primo mandato. La prossima primavera c’è la scadenza del mio 

terzo mandato ed è un aspetto da porre a questo tavolo, al  direttivo 
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dell'Associazione. Noi tutti abbiamo fatto tutto quello che potevamo fare, 

nei limiti dettati dal numero di imprese associate e del relativo 

finanziamento, che è stato anche incrementato e che non può sconfinare 

sulla questione di bilancio.  

 

Avevo conferito le deleghe a tutti i consiglieri allargando il Direttivo a 

tutte le province proprio per rappresentare l'intero territorio regionale.  

 

Abbiamo aumentato le quote associative e l’ultimo servizio attivato è 

stato il primo a cessare, non per motivi di bilancio, bensì dal fatto che  

questo strumento non sia stato utilizzato dalle imprese associate. 

 

In aprile, il direttivo assumeva la decisione di cessare il servizio della 

consulenza legale. E poi si è dato seguito a quella decisione. Proprio oggi, 

il rapporto con lo studio di consulenza legale Nocco si è chiuso 

ufficialmente. 

 

Per quanto riguarda la questione di ordine finanziario del bilancio 

associativo, con la previsione dello stesso per l'annualità 2017,  ci 

saremmo trovati con un disavanzo di 4milaeuro. 

 

Abbiamo corretto il bilancio preventivo con le azioni correttive e le perdite 

si sono notevolmente ridotte, con un debito previsionale di poco più di 

2mila euro. 

 

Nello stesso direttivo del 10 aprile, si decise di non indire la  riunione 

assembleare annuale e si è provveduto ad informare le imprese, con invio 

del bilancio con posta certificata e in assenza di osservazioni, chiedo che 

venga  definitivamente approvato. 

 

L'unica cosa che non abbiamo fatto, riguarda le attività di carattere 

informativo e formativo sul nuovo codice degli appalti, ma su questo 

punto si è registrata  la difficoltà a coinvolgere professionisti del settore. 

 

 

Abbiamo provveduto ad aggiornare il sito Web rendendolo più versatile e 
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adatto ai repentini cambiamenti tecnologici.  

Si è dato seguito ad acquisire, con un minore onere, le pagine dello 

speciale Fiera dell'edizione di Fax, diretto da Enzo Magistà. 

 

Abbiamo prodotto due numeri di Vivilasanità (Edizioni di Giugno e 

Settembre 2017). 

Nei primi di  luglio, a Matera, ho partecipato ad un evento formativo 

organizzato dagli ingegneri Clinici. 

 

 

L’invito che faccio di utilizzare al meglio le risorse in campo che ci sono, 

per che noi impegniamo nel nostro bilancio. Incrementare la crescita. 

Promuovere il portale. Incrementare i contatti con i colleghi imprenditori. 

 

Va riaffermato il nostro ruolo internamente ed esternamente e va fatto 

insieme con un progetto. 

 

Una persona in rappresentanza di tutte le imprese non credo che  possa 

fare di più di quello che ha fatto. 

 

Chiedo maggiore collaborazione e partecipazione per la promozione della 

campagna soci 2018 per non replicare gli stessi errori. 

 

In piena estate, in data 11 agosto, l’AFORP ha ricevuto una comunicazione 

da Roma dal Direttore  generale di Confcommercio impresa per l’Italia per 

partecipare ad incontro previsto per il 19 settembre a Roma. 

 

Il Presidente Marchitelli da lettura di una nota inviata al Direttore 

generale di Confcommercio, con cui ha comunicato la difficoltà a 

partecipare all'evento e nel contempo ha espresso la disponibilità ad 

eventuali future collaborazione. 

Il presidente informa  che non ci sono state risposte".   

 

 

 

Ordine del Giorno 
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Punto 2  

Comunicazioni del Vice-Presidente 

 

 

Interviene il Vice-Presidente Enzo Mastronardi 

 

"Il presidente ha toccato tutti i punti. Sicuramente il nostro presidente ci 

ha fatto notare le difficoltà e le opportunità associative. Se noi fossimo 

stati più partecipi avremmo avuto nuove opportunità.  Ognuno di noi deve 

fare un po' di  autocritica. Gli anni passano per tutti e comincio, anch'io,  

ad avere problemi di continuità. Abbiamo spronato la partecipazione di 

giovani leve. E’ una realtà non solo pugliese  ma generalizzata. 

 

Io penso che non bisogna abbattersi, ma si deve continuare. Questa 

associazione poteva essere ancora più influente se ci fosse stata più 

partecipazione. Aiutateci ad aiutarvi. 

Non perdiamo la speranza che si possa continuare ad interloquire con i 

vertici della sanità". 

 

 

 

Bilancio associativo  

 

Il Vice Presidente Mastronardi, comunica che, a seguito di una azione 

rivolta a ridurre le perdite, è stato fatto un lavoro fatto che consentirà di 

chiudere il bilancio 2017, con una perdita di appena 2500 euro, rispetto a 

quella previsionale di oltre 4milaeuro. 

 

In riferimento a quanto chiesto dal Presidente durante il suo intervento, il 

Consiglio approva in via definitiva il bilancio consuntivo 2016 e preventivo 

2017 all’unanimità.  

 

 

 

 

Interviene il Consigliere Pasquale Lorusso  
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"Lo stadio si riempie quando la squadra segna e vince e così avviene 

dappertutto, è indubbio che ci vuole un qualcosa che permetta di dare una 

paternità all’Associazione. Voglio analizzare quello che è diventato il 

nostro settore. 

A mio avviso commettiamo un errore nel perseguire il numero e non 

l’obiettivo. 

Accolgo l’invito: dobbiamo parlare di quello che sarà l’associazione 

domani. Si parla ormai di sopravvivenza e la nuova generazione è assente. 

La prima cosa che analizzerei: come continuare con  l’Aforp e chi ha 

ancora voglia di continuare. 

Dobbiamo essere un'associazione che fa  lobby e chiederci se siamo capaci 

di farlo e abbiamo le persone per farlo.  

Dobbiamo darci un programma e pensare alla: informazione, formazione, 

certificazione  e lobby. 

 

Concludo:dobbiamo pensare immediatamente al nuovo programma". 

 

 

Interviene il Consigliere Luciano Vigna   

 

"Propongo un consiglio direttivo che diventi interattivo con tutti gli 

associati. 

 

Per me è un piacere partecipare e lo faccio volentieri. Io penso che 

l’attività che ha fatto Beppe è straordinaria, siamo stati sfortunati, 

perchè,  da 5 anni non troviamo sensibilità nella classe politica".  

 

Interviene il Presidente dei Probi Viri Giovanni Spagnoletta   

 

"Io ho avuto il piacere e la fortuna di partecipare a tutte le riunioni. Ho 

sempre registrato  credibilità per la nostra Associazione. Non è vero che 

non si è lavorato bene, il problema è l’immagine . Non abbiamo da 

rimproverarci niente. L’associazione è in Puglia è rappresentata 

pienamente da Beppe Marchitelli. 

E’ sbagliato l’approccio sulla qualità del lavoro fatto. Ho letto l'ultimo 
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numero di Vivilasanità. E' stato fatto un lavoro eccellente. 

 

Abbiamo avuto i risultati.  

La nostra responsabilità è quella di dare una piattaforma, non c’è nulla di 

cui lamentarci. I progetti li abbiamo portati avanti. 

 

C’è una nuova classe di rivenditori che sta andando sulle agenzie. 

Fare una strategia di azione e stare molto attenti alle variabili. 

Dobbiamo solidificare la presidenza per il lavoro molto positivo svolto in 

questi anni". 

 

 

Interviene il componente dei Probi Viri Giuseppe Iavazzo.   

 

"Dobbiamo consolidare la presidenza Marchitelli. Poi allevare una classe 

di giovani che possa dare un futuro. 

 

Chiederò ai miei figli di partecipare e così potrò fare un passo indietro. 

 

Con le attività dell’associazione ed in particolare  formazione e 

informazione con dei nuovi progetti dovremo coinvolgere e  acquisire 

nuovi soci, fare. 

 

Possibilità di acquisire nuovi soci. Non possiamo più restare regionali, 

dobbiamo diventare sovraregionali".  

 

 

Interviene il Consigliere Francesco Albergo   

 

"Continuare a riporre fiducia in Beppe Marchitelli perchè i risultati sono 

sotto gli occhi di tutti. Porre con anticipo un problema di successione sia 

assolutamente deleterio per l’Associazione stessa, puntare invece ad una 

continuità, perché non vedo nessuno,che ,possa fare meglio di quello che 

ha fatto il Presidente. Se non vogliamo fare un passo indietro, dobbiamo 

chiedere al presidente il suo impegno a dare continuità. Diversamente non 

possiamo fare. 
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Sulla continuità della vita associativa con ricambio generazionale, 

abbiamo parlato ma non abbiamo trovato una soluzione. 

 

Bisogna convincere le nuove leve e quasi obbligarle a vivere la vita 

associativa e comprendere le problematiche del settore. Fino a quando 

vengono i loro genitori non saranno coinvolti. Però devono comprendere 

che è una minaccia per il loro futuro. Fino a quando saremo in un contesto 

ristretto sarà difficile invogliare. Riunirci in una sala riunione facendo 

sedere intorno tutti ad un tavolo. 

 

Concordo con  quello che avete detto tutti e quello soprattutto detto da  

Giovanni. E' stato fatto tutto quello che si poteva fare, le altre regioni non 

hanno avuto leader carismatici come il nostro presidente.  

Quindi più di questo non si poteva fare. 

Dovremmo sederci intorno ad un tavolo su come affrontare questa 

situazione di mercato. 

 

Convincere i politici a prevedere la compartecipazione o integrazione in 

Ati con le aziende che fanno la loro offerta.  

Le modifiche effettuate al contratto degli appalti, potrebbero essere  

un’opportunità". 

 

 

Interviene il Consigliere Vito Laselva   

 

"Elogio il lavoro del Presidente e io cercherò di introdurre mio figlio al 

posto mio, questa associazione bisogna ringiovanirla. 

 

 

Replica il Presidente Giuseppe Marchitelli 

 

"Per quanto attiene l’informazione, possiamo fare qualcosa per estenderla 

all’interno delle organizzazioni imprenditoriali e all’esterno con le imprese 

con le quali ci interfacciamo. E' importante che  venga data collaborazione 

ai nostri consulenti. 
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Noi dobbiamo essere capaci di sensibilizzare e produrre azioni facendo la 

campagna soci. Così noi possiamo essere meglio percepiti. Il maggiore 

difetto è di comunicare con gli operatori economici e non verso il 

management,  che ci considera tanto. 

 

Grazie per la fiducia, il direttivo non può togliere il potere, utile è stato 

l’incontro, il direttivo ha il dovere di proporre idee affinché il prossimo 

mandato venga meglio espresso. 

 

Oltre che la buona volontà, gruppo di lavoro, nelle deleghe c’erano tutte 

anche quelle rivolte a coinvolgere i giovani. 

 

Non potete chiedere a me di portare l’associazione in una stanza buia.  

 

Sono consapevole che senza associazione non c’è nulla.  

 

Sento tutta  la responsabilità, ma abbiamo fatto tanto,  anzi  tantissimo. 

 

Dobbiamo aggiungere altro perché per fare lobby servono capacità, 

risorse economiche e umane. 

 

Dobbiamo fare comunicazione interna ed esterna, diteci chi sono i vostri 

partner, chi sono i professionisti, chi sono i vostri clienti e informiamo". 

 

 

* La relazione dell'Ufficio Stampa e della Segreteria associativa è allegata 

a questo verbale. 

 

Alle 19,15 viene tolta la seduta.  

 

 

    Il Verbalizzante                                         Il Vice Presidente    

(Domenico De Russis)                                                     (Enzo Mastronardi) 
 


